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Quale posizione importante il Cardinal di Bologna, eoo « *  
era detto il Parentucelli. conquistasse in brevissimo t«r,
Sacro Collegio, risulta chiaro dal fatto, che in una dWV or* 
relazioni gli inviati senesi lo designano addirittura come «Ar 
papa. 1 Anche Eugenio IV  gli avrebbe profetizzato il poet ».u 
e i biografi del papa riconlano altre parecchie profezie. alW- .» 
però non dovrebbe darsi soverchio peno. '

Quanto » » ’esterno colui, che in modo si straordinari 
rapido era salito dalle condizioni più meschine albi sotnqu A- 
gnità del mondo cristiano —  nel corso di tre anni Paiv-it «o  
diventò vescovo, cardinale e papa —  era molto meschino. I r«*. 
temporanei lo descrivono piccolo, mingherlino e t» vino dal u <a»  
rigido e occhi neri fnlgoreggianti. Il colore del volto era p* i 
armoniosa la voce. Sulla sua modesta statua sepolcrale nelWi tira­
te vaticane pentiamo oggi pure riconoscere i non belli ma r  
tratti della faccia di Niccolò V. * I più grandi Ideali anima 
il gracile involucro del nuovo papa: l'uomo non bello era n; 
di raro senso della bellezza. nel auo capo stava il pian«« & *  
nuova Roma, della Roma dei papi.*

In tutto l’essere di Niccolò c’era della prontezza, della » *• 
cità. dell’insofferenza e poiché faceva tutto col massimo >*lo. 
egli voleva anche essere inteso a un cenno. In questo, e o a »  
altro rapporto, egli formava il perfetto contrapposto del suo P™ 
decessore. La tranquilla maestà e silenziosa severità di E a r  
l’antico monaco, gli erano totalmente estranee, abituato o*" 
sempre stato a parlare molto e in fretta, a mettere da parte tu' ■ 
Il cerimoniale che opprime. Narra Vespasiano da Bisticci, fbr
lo visitava e gli voleva parlare, doveva sedersi al suo lato *  <

» « I #  «Mm par«*: L  HWiW. jjrgmttomi hrrntM > (HirM |SM‘ »
• ITr V w riH u o  » 1  BM m a. Kmptwt» 11 . | a ; VMM » | 1 * tî- * *► 

s r m  «Mo. »17 MU*»* ta partkafauw la prafena di t I V  R m * "  »•  
V rtn ao  o»u* « «a  • h  ut»»-*» <<*«>< « n « i »  t r a  r .  a  i »  4* * r a » * # i i s * 
a H •> a» a > IX a u i t w  I t t n w  *  mm anOata «  M m u  n U j  T r » * * »  O *
Il <ynah> r h v a h n  H i«|M > « U n  «M  h im i la v t l l  alla 
nato t'»«datr-»?

» l ir a s  ta  I I,  « i  (M a  «Irsa rM  di M l m b  art tra lll <M 41 M « 1 »  1 
« I I » ,  n - l n i «  . I I M  l i t »  di vrr*, *, | a r~4 H ir a i» .  « * * * " -
dal r vw d r  wOa m «  drtt otdl— tV a ,  dl «  I m w « »  a d u  >»*• - 1 
la W n i « « * » *  I *  B i  h m »  la M rtM  al aalataW delta rtalaa »maMta*» * * 
a H t» r i l l i l l »  Ort |*|aa. 4lrda*a dal IV x l i  artla rat^wUa 4 »! *
tVfd a «„  t  « m a i  laa. Sa m r t ira ii»  dl Xirrato V a *ia-aa « r —u. U  
totl* 4«pimlr drflht »  drtt» tMWMi >SW a |**|t Ü ^ n  la a »d H W  *
M er»IA V «mil ra i* » «  i t m  )M « w i è w « *  la J»krK érr fr rM  a  • a d * * * ’ 
»•a »ra  I I .  î » «  »  J|r»W . » « I  dr f « f  |. M : l l^ a r a  V r M h a  « »  : » • ”  
la  rnf » .  * > u .d  M m I  « I  «M a » IV. I « ( 4 m  (KM  IT « .  i l »
Vrdaefta la  • * - «*  d. t i r « d »  I  la  Mai mmmUm. M i l  «s i «  V a * .* »  t
a » ;  I I I »  l e  M I n m  t a a l i  I”, a  la
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